
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

29 gennaio 2023 - IV Domenica Tempo Ordinario 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Bakhita * 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo  

DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 S. Antonio *  
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 10.00: * 
    Durante l’adorazione a S. Bakhita 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 
 

* Durante i mesi Invernali 

 

 

 

VANGELO: Mt 5,1-12a      

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e 
si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli».  
 

Quale beatitudine ci può essere nei perdenti? Ovviamente nessuna. Eppure Gesù nel 
Vangelo di oggi sembra dire esattamente il contrario. Non credo che sia solo provo-
cazione ma è autenticamente rivelazione: Gesù ci rivela ciò che in apparenza è na-
scosto.  Ed è così che “i poveri di spirito” che normalmente vengono tacciati di esse-
re dei bonaccioni che non hanno capito che nella vita si va avanti arrampicandosi 
sugli altri, sono per Gesù i veri padroni del regno. Quelli che piangono, che hanno 
fame, o sono vittime di ingiustizia sono coloro che proprio perché soffrono hanno 
riservata una consolazione, una vittoria, una tenerezza speciale. Quelli che usano 
misericordia alla fine ritrovano l’amore che hanno seminato. Quelli che hanno il cuo-
re pulito e che il mondo chiama ingenui, in realtà sono quelli che sanno vedere l’Es-
senziale invisibile agli occhi. Quelli che mettono pace perché fanno il contrario del 
diavolo e quindi dimostrano di essere figli di Dio. Infine: 
“Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sor-
ta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli”. Sembra che il Vangelo ci suggerisca oggi un esercizio 
speciale: imparare a guardare le cose da un’angolatura diversa e accorgerci che le 
cose non sono solo come sembrano. In fondo la fede è questo: è il dono della pro-
fondità non di una consolazione a bas-
so costo. È il tentativo di guardare den-
tro le cose e non solo di giudicarle co-
me le giudica il mondo. In questo senso 
molti ricchi alla maniera del mondo in 
realtà sono i più disperati di tutti, e 
molti poveri alla maniera del mondo 
sono i migliori sulla faccia della terra. 
La vera domanda è però dove vogliamo 
metterci noi: tra quelli che proprio per-
ché mancanti possono ricevere il Signo-
re o tra quelli che dicono di non avere 
bisogno di nulla? Ecco perché non è 
un’ovvietà dire che il Vangelo si può 
annunciare solo ai poveri. 

don Luigi Maria Epicoco  

INTENZIONI DI PREGHIERA  
FEBBRAIO 



DOM 29 GENNAIO IV Domenica del Tempo Ordinario  
11.00 Duomo, S. Messa nella Festa di Don Bosco, con tutta la comunità Salesiana 

LUN 30 GENNAIO 
Beato Marco da Montegallo, religioso—INIZIO NOVENA A S. BAKHITA 
15.00 Pal Boschetti, Catechismo 1 media. 
20.30 Poleo, CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO 

MAR 31 GENNAIO 
S. Giovanni Bosco, presbitero 
20.30 Pal Boschetti, Gruppo Volontari Case di Bosco di Tretto. 

GIO 2 FEBBRAIO 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - Giornata della Vita Consacrata 
Nelle S. Messe feriali verranno benedette le candele 
15.30 Poleo, adorazione eucaristica per le vocazioni; invitati in particolare i ministri della Comunione 
18.30 Chiesa Timonchio, S. Messa Vicariale nella Giornata della Vita Consacrata. 

VEN 3 FEBBRAIO 

S. Biagio, vescovo e martire - 1° Venerdì del Mese 
Nelle S. Messe feriali verrà benedetta la frutta 
20.30 Poleo, Celebrazione della Parola con le famiglie del Catechismo di Poleo 
20.30 Santorso, Veglia di Preghiera Vicariale per la Vita 

SAB 4 FEBBRAIO 
Oggi e domani sono in uscita i ragazzi di 1a media di Poleo e Sacro Cuore 
8.30 Magrè, Ritiro Vicariale dei Ministri Straordinari dell’Eucarestia 

DOM 5 FEBBRAIO 
V Domenica del Tempo Ordinario - Giornata per la Vita 
9.30 Duomo, Genitori e ragazzi del catechismo di 2a media catechismo Duomo+Messa 
17.30 S. Bakhita, Adorazione+Vespro e Testimonianze… nel TRIDUO A S. BAKHITA 

GIORNATA PER LA VITA - 5 FEBBRAIO 

Domenica 5 febbraio e  Giornata per la vita. Alle porte delle chiese vengono offerte le 
tradizionali Primule, il cui ricavato andra  a sostenere il Centro Aiuto alla Vita di Schio. 
Veglia vicariale per la giornata della vita 

Il Centro Aiuto alla Vita di Schio, organizza per Venerdì 3 febbraio una Veglia di Pre-
ghiera in preparazione alla Giornata della Vita. L’appuntamento e  in chiesa a Santorso alle ore 20.30. 

https://www.fatebenefratelli.it/blog/vocazione-religiosa-come-riconoscerla




 … 
Quando l'anno scorso misi via il presepe e i cinque an-
gioletti, tenni l'ultimo tra le mie mani… "Tu resti", gli 
dissi, "ho bisogno di un po' della gioia di Natale per 
tutto questo nuovo anno". 
"Hai avuto fortuna!" mi rispose. "Come?" gli chiesi. 
"Ehm, io sono l'unico angelo che può parlare...". "È vero! 
Ma guarda un po'! Un angelo che parla? Non l'ho mai 
visto. Non può esistere!". 
"Certo che può esistere. Succede soltanto quando 
qualcuno, dopo che il Natale è passato, vuole tenere 
con sé un angioletto, non per errore, ma perché desi-
dera rivivere un po' della gioia di Natale, come succe-
de adesso con te. Solo in questi casi noi angeli possia-
mo parlare. Ma capita abbastanza raramente... A pro-
posito, mi chiamo Enrico". Da allora Enrico è sulla li-
breria nella mia stanza. 
Nelle sue mani regge stranamente un cestino della 
spazzatura. Abitualmente sta in silenzio, fermo al suo 
posto. Ma quando mi arrabbio per qualcosa, mi porge il 
suo cestino e mi dice: "Getta qua!". 
Io getto dentro la mia rabbia. E la rabbia non c'è più. 
Qualche volta è un piccolo nervosismo, o un stress, al-
tre volte è una preoccupazione, a volte un bisogno, al-
tre volte un dolore o una ferita che io da solo non pos-
so chiudere, né riparare… 
Un giorno notai con più attenzione, che il cestino di 
Enrico era sempre vuoto. Gli chiesi: "Scusa ma dove 
porti tutto quello che ci getto dentro?". "Nel prese-
pe", mi risponde. 
"E c'è così tanto posto nel piccolo presepe?". Enrico, 
sorrise. 
"Stai attento: nel presepe c'è un bambino, che è anco-
ra più piccolo dello stesso presepe. E il suo cuore è an-
cora più piccolo. Le tue difficoltà, non le metto proprio 
nel presepe, ma nel cuore del bambino. Capisci ades-
so?". Stetti un po' a pensare. "Questo che mi dici è 
veramente complicato da comprendere. Ma, nonostante 
ciò, sento che mi fa felice. Strano, vero?". 
Enrico, aggrottò la fronte e poi aggiunse: "Non è per 
niente strano, ma è la gioia del Natale. Capisci?". 
Avrei voluto chiedere ad Enrico molte cose. Ma lui mi-
se il suo dito sulla sua bocca: "Pssst", mi fece in tono 
garbato. "Non parlare. Semplicemente, gioisci!".  

Don Angelo Saporiti  

LUNEDI 30 GENNAIO 2023 
8.00 S. Bakhita: Anime del Purgatorio; 
8.30 S. Cuore:  / 
18.00 S. Antonio: Intenzione Offerente; 
MARTEDI 31 GENNAIO  
8.00 S. Bakhita: Paolo Luglio; 
8.30 Poleo: Dario e Giustina Sbabo; 
18.00 S. Antonio: Enrico Rampon; 
MERCOLEDI 1 FEBBRAIO  
8.00 S. Bakhita: def.ti fam. Piazzo; 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: / 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 2 FEBBRAIO  
8.00 S. Bakhita: def.ti Gruppo Rosarianti; 
18.00 S. Cuore: Preti Vivi e Defunti 
18.00 S. Antonio: / 
VENERDI 3 FEBBRAIO  
8.00 S. Bakhita: Anime del Purgatorio; 
8.30 Poleo: per i sacerdoti; intenz. Offerente; 
18.00 S. Antonio: / 
SABATO 4 FEBBRAIO   
8.00 S. Bakhita: Anime del Purgatorio; 
17.00 Duomo: Nico Bellini; 
18.00 S. Antonio: Olga Fratelli; 
18.30 Duomo: Venus; 
18.30 S. Cuore: 7° Facchin Giuseppe; Antonio Tomasi; 
Giulio, Romeo e Franca Cavaliere; Fratelli Dalla Costa; 
DOMENICA 5 FEBBRAIO   
8.30 S. Antonio: Preti Vivi e Defunti; 
9.00 S. Caterina: / 
10.00 S. Cuore: Oriella; Pretto Umberto; 
10.00 S. Nicolò: / 
10.30 Poleo: Roberto Pozzan; Irma, Sante, Attilio Dalla Pozza;  
Pietro, Mistica, Giuseppe Reghellin;  Rosalia e Tranquillo Dalle 
Palle; Pietro e Irma Dalle Palle; Bruna Lagni; 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 S. Antonio: / 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

…

di Chiesa 
 

La liturgia della Chiesa presuppone, integra e santifica elemen-
ti della creazione e della cultura umana …  Gesù stesso si serve 
di segni nel suo ministero terreno e ne dà un nuovo significa-
to... La liturgia ha un linguaggio proprio, … ma coinvolge l’uo-
mo in modo totale…  

cfr UFFICIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE DEL SOMMO PONTEFICE  

L’immagine sacra  
La sacra immagine rappresenta soprattutto Cristo. Essa non 
può rappresentare il Dio invisibile e incomprensibile; è stata 
l'incarnazione del Figlio di Dio ad inaugurare una nuova era 
delle immagini: «Un tempo Dio, non avendo né corpo, né figu-
ra, non poteva in alcun modo essere rappresentato da una 
immagine. Ma ora che si è fatto vedere nella carne e che ha 
vissuto con gli uomini, posso fare una immagine di ciò che ho 
visto di Dio». L'iconografia cristiana trascrive attraverso l'im-
magine il messaggio evangelico che la Sacra Scrittura tra-
smette attraverso la parola. Immagine e parola si illuminano a 
vicenda… Tutti i segni della celebrazione liturgica sono riferiti a 
Cristo: lo sono anche le immagini della santa Madre di Dio e 

dei santi, poiché significano Cristo che in loro è glori-
ficato… Attraverso le loro immagini, si rivela alla no-
stra fede l'uomo creato «a immagine di Dio»,  
La bellezza e il colore delle immagini sono uno stimo-
lo per la preghiera. La contemplazione delle sante 
icone, unita alla meditazione della Parola di Dio e al 
canto degli inni liturgici, entra nell'armonia dei segni 
della celebrazione in modo che il mistero celebrato si 
imprima nella memoria del cuore e si esprima poi 
nella novità di vita dei fedeli. 

cfr CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA n. 1159-1162 

Giorn. del Seminario 
Offerte raccolte Domenica 22 gennaio 

Duomo € 759,00 - S. Antonio € 455,00 
S. Nicolò €   65,00 - Sacro Cuore € 462,00 
Poleo  € 205,00 - S. Caterina € 62,00 
Totale € 2.008,00 GRAZIE per la GENEROSITA’ 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Don%20Angelo%20Saporiti

